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Cannonieri all'asciutto a San Siro 
Inter e Cagliari rimangono inchiodate su uno squallido pareggio (0-0) 

Anche tra Riva e Boninsegna 
un duello finito nel niente 

/ rossoblu hanno fatto ragionata barriera e ai nerazzurri sono mancate le ali e il gioco giusto per aggirarla 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
TI GNICA G, AGONISMO fi; CORRETTEZZA fi 

INTER: Boriimi 7; Bellugl 7, Pacchetti 0, Beilin h, Orlali 7. 
Burnii Idi ti; Olilo "i 1/2 Berlini 5 (Frustalupl dal Iti' della 
ripresa 0) , B n n l i w g n » fa, Mazzola fi, Corso 6. (Portiere di 
rlNrrvt: Vieri) 

CU.LI AHI A lbe r in i 7 i /2 Poi.'tti (i, Manchi fl, Cera fi 1 2, 
iWiirtlradnnna fa, l o m a s i n i fa. Nene fi, dor i b 1/2, Vitali 5, 
(Greattl dal '•!»' della r ipresa h), Brugnera fi, Riva 6 Por-
tierw di r i s m a ; Keginaio, 

ARBITRO; MenegaH di Roma 

N O I E Bella giornata di sole neanche molto fredda Ter 
reno buono ma qua o In s t iva la io Infortuni di gioco a 
Na ie , falciato in malo modo da Bei tini, e a Clori costretti 
entrambi, pei un palo di minuti, ai bordi rioi eampo Al 
HI clolU ripresa Inverni??i ìic ' i iamava in panchina Bertini 
(pei una botta, dira poi ma in realtà por evitai gli una 
possibile e s p u l s a n e dopo un paio dì a v v e r t i m e l i e un 'am 
munizione ufficiale per gioco scor rano) e lo sostituiva con 
Frinlalupl Quat l ro minuti dopo anche feiopigno sostituiva 
Vitali, che aveva fin h combinat» ben poco con Greatn 
Oltre al già citalo Bei tini u l i c un arbi t ro meno accondl 
scendente avrebbe s icuramen 'e inviato anzitempo negli spo 
gllatoii sono stali ammonit i Brugneia pot protesto e Man 
e In per ostruzionismo Spettatori fiOOOtl circa di cui 37 Ì41 
piaganti e 11029 abb ina t i pei un incasso di 84 fj6"i 500 lire 
SorLegfMo antidoping negativj 

1,K AZIONI-GOL. La prima al 1 lancio lungo in diago 
naie di Orlali p i r Ohio t i ro p ion io ma frontale e Albei 
iosi n i n ha alcuna difficolta a neutralizzarlo 11 Cagliari 
tradisce subilo le sue intenzioni e 1 In ter quasi senza 
volerlo e pia, dati inizio, in pressing Al 7 e di scena Ma? 
pulii con u n a rapida diversione sulla sinistra e un violento 
t irò cross su cui nessuno 6 pronto a intervenire palla 
lunga lut ta la luco della por ta e quindi sul fondo 

A( 32 la pr ima vera palla gol scambio Boninsegna Maz 
?ola al limito dell area mezza giravolta in dribbling di 
Mandrino che lìbere il des t io , g ian Uro in diagonale ma 
Albertosi prontissimo, non si lascia sorprender? Ci li 
p i n a BtxlJn una diecina di minuti dopo al W pei la 
pici (alone ma anche il suo Uro torte o deciso eia una 
mul ina di metri trova piazzato l] bravissimo Albertosi 
Salatino queste stringi siringi, le due sole paitcolose con 
cliisionl dei nerazzuir l 

t 'na palla gol por la verità 1 avrebbe anche Gino al 
3U u conclusioni di una mischia affollatissima in a i t a 
i ih iob lu , ma la spreca pac ih ianamente con un t i ratelo 
ben ulto sopra in t iaversa 

Al 41 lilialmente, 1] pi imo tiro dei Cagliari nello specchio 
dell i por ta n e r a ' z u n a e di Vitali m a cosi [lacco e cosi 
tempestivamente telefonato che Bordon ci scherza sopra 
L sì va al riposo 

Al f> della r ipresa Cagliari in manovrato tontropiede 
(ti il Brugnera elio di testa serve in urea Riva Bordon lo 
anticipa poro di slancio r imediando iol corpo la t r i t i l a 
situazione Tre minuti e Riva questa volta lavorilo da, 
p i lmo sbaglio di Bollugi, r lesie a l ibeiaie e a scaricare il 
sinistro e una saetta su cui pelò Bordon si accartoccia 
in presa 

Brivido pdr Alberto*! al l'i calcio di punizione di Corso 
Incornata di Muitirudonna che sbaglia direzione e pei 
puro non « fulmina » il suo portiere con la più clusslca 
delle autoreti Sulla r imessa di Albertosi Gon « scende » 
su la dest ra poi crossa in area palla che scavalca il mite 
(hio e cade sul piatto destro di Brugnera alto di poco 
sulla traversa 

i o sostituzioni di Bei Uni e Vitali gioco a.terno ma, in 
coloie e senati nerbo a centrocampo Pievalcnza icrr i to 
rlulo sempre dell Inter ma le sue pr ime donne ormai 
si sono sperile ,aoi rui a concludere pensano 1 sreRari 
Orlali al 2(1 Bedin al 3(1 e ancora QrtaH alla mezzora 
tulli tiil abbondantemente fuori 

bi rifa vivo Boninsegna al 36' (dopo un calcio piazzalo 
di Riva neutralizzato con bello stile da Bordon» a con 
i Iasione di un fraseggio Mazzola Tacche!ti ma il suo t u o 
del resto poco iumi l i lo vola alto sugli spalli 

E Unita ormai C e ancora un Uro sul!esterno della 
re e di None al 4 ) , e una palla gol sot t rat ta ci anticipo da 
Greattl a Tacchetti davanti ad Albertosi, ma lo 00 ha onna l 
messo le sue stabili, definitive radici Olà' 

Una mano sul tiro di Mazzola 

Giustizia... con 
la moviola 

MILANO 12 d cambre 

II Caolini l ha imposto a 
San viro lu sua legge come 
il Mllan anche l Inter si e 
dovuta rassignare ai pari Pi 
sul tato magro e grana delu 
stoni' non tema gualche ie 
natura polemiia 

11 i ice presidente interi-ita 
Putto lamenta un pi istinto 
/allo ili mano in occasione di 
vn tiro a lete imparabile per 
Alberto^ di Mazzola mi pu 
mo tempo «operiamo — coni 
•menta Prisco — (he la seni 
pie saltitIta mollala della TV 
il renda giustizia» «E stata 
una partita — loniinua il n 
ir presidenti m razziti ro — 
spigolala 1 Inter ha tieni a 
menti risentito del tour de 
torce al aitale è sottoposta da 
quindi' giorni prima il dei 
bij poi lì Bonissiu una setti 
tutina /« il Bologna I- ra lo 
OH o tdtetulcrsi un pò <ìt ri 
icm ti mento e qualche distra 
*ioin i 

II titanio che la squartiti 
aausa aia dalla Juienft.s "<'" 
primcupa Invernisi! < Abbui 
nio li liiiiim e i nidi !»'> 
u i H p n c m Io ahi tatuo (atto 
altn tolte Contro I! Caglia 
n che non lenoia alt io (he 
il pareggio non e < ra inolio 
di poi da fan Abbiamo ut 
taiuilo simpn 1 stata una 
partita a staso unno Ilo so 
stitulto Berlini petthe aieia 
niellilo un colpo alla gamba 

sinistra e temei o che ne pò 
tet.se risentite » 

L altro infortunato dell In 
tir Bedin accula una contu 
siane alla gamba destia Ma 
ionie attutirà i! dottor Qua 
jenghi niente di graie 

Mazzola impn.cn cantra la 
malasorte e aiialoia la test 
ili Prisco sul pi estinto /allo 
di mano commesso da un la 
gliantano per deaarc il suo 
tiro 

iodeit s'affo miete d presi 
denti hraizzoli «Latino siot 
so contro il Cagliari pei eleni 
mo un miglioramento dun 
quo i e stato » 

Obiettivo colto ni pieno per 
i lagliaiìtani btaptgno ilo 
già la aquadra che sarebbe 
stata «molto più tquilibrtitn 
dell Intei « Abbiamo sbu 
gitalo — commenta Scoprano 
— quali he passuugio ni fase 
conclusila Ma nel comples 
si si e giocato bene pittali 
do anche delle m imine olici 
refe di. /ionlo)i 

/ ((Cesissimo Rua si e laf 
to ivo solo [ilici ci!s/fiTi~(i 
< N« l primo firn/io sano sfa 
lo tradito dal tirreno glutu 
i iato %clìti ninna nu pari 
{lie abbiamo giocato ben li-
pache palle i/ii. aitiamo a 
dtsposuioni C tm un pò tu 
ioituna e un Uordon mai > 
braiu si potila anelli un 
me i 

p.o. 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
(un UIUMH hi nHBTtuiuil- HKIIIIW Ull IK mltiiinit .«.-.li. iiitlmimiri 
ì riMUlUiti iicr m i n UnolU «liun (efimntlli ni illusi Innrill 
1,11, nm u r » IHtliIdliUIn suliili. i li pniMtlinu sihtdln i . s in 
ttmi siili lu M'iirii Illudi riti il •.Munii Imlfiniln 1 IWU a 

P. G l t \ Z / I N I VI» Olivuzzo 1 a 50US U l t i N / l 
p ni ci rti tu \i\l IH li i'iiwyio ni ricMt ir iti 

MILANO 12 e e il) e 

Il Cagliari ripete fedelmen 
te il match t i ne l l o or n ° n i 
mollo qui a San Siro col 
Mllan e ne ottiene lo stesso 
Identico usu l t a to Siccome 
pero nel I rat tempo il Caglia 
r i e di molto migliorato il 
punto che s trappa sa un pò 
meno di furto o di ior tunata 
circostanza e meno depn 
mente r isulta alla, lui fine lo 
spettacolo 

Non che con questo pret i 
siamo si voglia peri tìtie 
che dignitosa e =taia la par 
tita e comunque degna del 
1 attesa L incontro anzi e 
stato per 9(1 monotono 
noioso deusamente brut to 
Ma, questn volta almeno Hi 
va e compagni spc< IP ppr 
un buon " ( a r d o della ripie 
sa hanno dato al loro match 
una parvenza di gioco han 
no articolato le lo to bar r i ta 
te In modo quanto meno lo 
Rico Che poi, con quella pai 
\enza di gioco e con quelle 
barr icate non potesscio cer 
to arr ivare a p ie tendeie mo! 
to, e un altro discorso e co 
munque dichiarai amente al 
t ro non protendevano se non 
quello (in the in fondo han 
nu poi ot tenuto 

Ciò premesso ogni possiti! 
le appunto semmai va nvol 
to ali Intcì che ben al tre ani 
blziom seguiva e a oen pm 
alti livelli era a t t t sa e che 
si è invece 1 LSCÌ ita Invischia 
l e nel t ran tran adagiando 
si assolulamente Ine apare di 
reagire al ritmo narcotizzali 
te che l a w e i s a r i o le impo
neva ali artefatto fanagino 
so guazzabuglio tee meo the 
le proponevi! 

Si d i ra che con antaconisti 
di quest o Renere e sempre 
difficile far seguire i fatti al 
le buone intenzioni gioì, ire 
gustoso football con chi ba 
da solo a distruggerlo imba 
stlre insomma un passabile 
discorso con dei sordi o con 
dei mut i e in un cer to sen 
so può anche11 essero veio 
ma non serv e e non basta 
certo a spiegare e giustificale 
la men che mediocre presta 
zione collettiva dei neraz 
zurri E cosi t ra il Cagliari 
che fa dell oppoi tumsmo spie 
ciolo e 1 Inter clic ìnconsrla 
niente m a ineluttabilmente vi 
si adegua vanno a farsi be 
nediro tut te le succose pre 
messe della vigilia e 1 at teso 
scontro Riva Boninsegna per 
non citare di quelle premes 
se che la più vistosa affoga 
nel Kenerale squallore di uno 
scialbo 0 0 

Nò vale pei 1 occasione e 
segnatamente per quei che 
n g u a i d a 1 Inter r isalire ai 
vecchi discorsi su Corso e su 
Mazzola sull opportunità o 
menu di adottare 1 un modulu 
0 l a l t i o OgRi non t che 1 In 
ter abbia giocato sbagliando 
secondo uno schema piuttosto 
e he ispirandosi ali al tro og 
gi molto più semplicemente 
1 In ter ha giocato senza sche 
mi o ani ora più semplice 
mente non ha giocato ailnt 
to Almeno nel senso pm ve 
ro della parola H i ciabat 
tato solo i on sufficiente im 
pejmo per l i verità fatto 
del mediocre podismo di mas 
sa portato sotto palloni fon 
InMMenm puri ali i t e i n a tei 
le sue pnmedonne ni ispi 
rate ne predisposte al me 
glie» 

Si dira ancora adesso i he 
poche vie d uscita aveva 
Mtv7?ola < (nitro lo spigoloso 
Poletti e meno EoninseRna 
contro ! ittiucfit ieri > Muri ira 
donna geni • tns mima e ic 
pei arr ivare allo scopo non 
segue propriamente il gali 
teo ma non e d iwero i he 
pr ima d o r a Mazzola e Do 
nmsegnn nbbian sempre t io 
vato primule «sul loro sentie 
ro L i venia veia e che ed 
e un po to ormai 1 uovo di 
Colombo parli le di questo 
genere ostiche moubbiamen 
le la par te loro vanno ailron 
tate i on un ,jor ) i.ipido i 
tu t to l a m p o e un ah di ruu 

TOTO 
Bologna Mllan 

Fiorentina L R Viceiua 

Inter Cagli uri 

Mantova Sampdona 
Napoli Roma 
Tonno Cola maro 

Varese Juvenlui 

Verona AlaUnta 

Bari Reggina 

Usuo Calamo 

Palermo Reggiana 

Savona Imperia 

Sani benedette»* Rimini 

Monie premi L 984 690 530 

Ai 761 13 spettano 646 mi 

la 900 lire ai 15 326 12 

spettano 32 mila lire 

lo o tomunque e on gente 
capace ili non faine sentire 
la mancanza per saperne sin 
telizzaie le doli piecipue la 
manovra lungo 1 ouf, cioè e 
il erosi Ora un ala sinistra 
1 Inter forse, non 1 ha più 
avuta dai tempi di Nvers e 
di SkoL.lund e a desLra non 
e certo Ghio che può sod 
disfarne le esigenze 

Ne consegue che senza ah 
capaci di aggna ie le barrie 
re il gioco fluisce e si iuta 
sa inevitabilmente al centro 
favorendo cosi al t ret tanto 
inevitabilmente, il compito dei 
difensori Contro ì quali van 
no ovviamente a cozzare con 
alti lai magan ma con poco 
costrutto le pi imodonne r 
ne consegue p i n e che alTng\ 
te oslinalarnentc ncll mùnto 
le pr i r redonne salgono in 
fondo alla uba l t a i L,rpf, u i o 
gli outsider? e he finiscono 
alla lunga col r isultale ì mi 
ghon o se proprio si vuole 
i meno peggio E il caso 

odierno appunto di Oliali 
e dei bravissimo Bellu^i che 
pochissime palle e tut te dì! 
li tediosissime da giocale, con 
cede al grande temutissimo 
Riva 

A proposito di Riva eomun 
que il discorso e anche do 
vinosamente, un a t r o Gli e 
che un Cagliari cosi pervica 
cernente raggomitolato nella 
sua metà campo, di Riva è 
costietto a scordarsi, o a ri 
cordarsene solo per p ioble 
mat i t i e legolarmente av 
venturosi tentativi d incontro 
sul sa l tuano contropiede II 
cannone resta cosi automati 
camente e stabilmente scari 
co e piazzato a mo d ani 
monimento nel vivo delle al 
trui retiovie serve in iondo 
solo per intimi» ire gli a w e r 
s a n e per tenei gliene a n c o 
ì au un paio 

Senza munizioni Riva il 
Cagliari non ha certo altri 
su cui puntare le sue fìches 
e nlloia scontato iO /e ro al 

1 attivo c e n a di difendere 
e di meri tai si quello al pas 
sivo E per la ventk ci n e 
sce con sufficiente disinvoltu 
ra Per arrivare allo scopo 
molto ovviamente sacrifica 
allo spettacolo e molto al 
gioco Chiama indietro e Go 
li e Brugnera e Nenè, e lo 
stesso Vitali pei che tacciano 
un gigantesco fillio a centro 
campo e magari più indietro 
piazza prat icamente Cera co
me secondo batti tore hbe io 
subito davanti alla sua aien 
scandaglia i mastini della sua 
difesa sulle orme delle p n 
medonne avversarie E spe 
ra per il resto nella bravai 
ra di Albertosi e negli errori 
e nella dabbenaggine di chi 
tanto spiovveriutamente gli 
gioca contro Dopo di che se 
gli va bene come difatti gli 
e andata bene nessuno può 
davvero gridare al furto Né 
imprecale alla sfortuna 

Bruno Panzera 
INTER-CAGLIARI — Una parata, in conduloni abballatila difficili, «ti Albartotl d ia è i 
maggiori protagomiti dalla partita 

Di misura ai viola (2 - 1 ) un incontro spettacolare e avvincente 

Meritava un pareggio il Vicenza che 
si è battuto con coraggio a Firenze 

I |t:i<Ironi di fu su. dal calilo loro, sono apparsi in netto pro
gresso - Ha deciso una rete di Chiarugi segnata su rigore 

FIORENTINA VICENZA — Mario apre le marcature battendo Bardtn 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 12 dicenbr-

« Nel primo tempo il Viren 
?a ha giocato come una gian 
de squadra gioco arioso bel 
lo disinvolto Sembrava di a 
veie di fronte una squadra 
capolista e non una provili 
ciale I v icentlni sono stat i 
molto abili nel giocare il pai 
Ione avanzando e non hanno 
perso tempo inutile a gettale 
via il pallone come lanno al 
cune squadre modeste Gra 
zie a questo gioco gli nomi 
ni d Menti hanno messo iti 
difficolta il nostro eenuo t am 
pò che nonostante il t ient to 
di De Swtì e di Mei lo non 
possiede 1 autonomia e gli no 
mini dai polmoni come quelli 
dei vicentini » Questo in sin 
tesi U gmcLzio di Liedholm 
a conclusione di una bella 
ed avvincente part i ta giocata 
al Campo di Marte da un Vi 
cenza al massimo della con 
dizione e da una 1 lorentina 
migl orata notevolmente r i 

Vittoriosi i bergamaschi in trasferta 12-lì 

L'Atalanta in contropiede 
piega facilmente il Verona 

Tutte e tre le reti segnate dai nerazzurri : due Leonardi e un autogol di ì avassori 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA H dee lire 

Il Veiona ha perso in ea 
sa ed il r isultato e incon 
testabile Ha giocato tanto 
in ile che un risultato dtvei 
o non sarebbe stalo fedeli 

allo svolgimento della partita 
Si Emi i l>ene Mina -volta tari 
lo» come i Genova con 11 
Smiipclnni perde st t,ioi i 
male pei de lo stesso ogni 
t into mula un risultalo pò 
s i t u o m i MISI imprcvedibil 
mente the sembra pei un e a 
so Dopi aver fatto due ic 
quisti un i per sfondale Lo 
/ o i un litio per i sliutrc 
Maiuli si ha e omo risiili aio 
the il primo e s e m p u a mi 
ta camp i u Masc i tti deve 
1 in d i punì » e il si undi 
entr il > qucM i \tiltu il Ih 
della n p r t s i m n 1 lu i il 
t i IISK uni tilt II ir sii di 111 
sqn «Ir i „i i di pe r se sfa 
s i t i e p iombi lo osi s rnz i 
punì e < sd i z i ros t rn t tou nel 
la i oniusione nm oseui i 

I gì icaton giallublu nei 
quis i lumi la mtl i eie l pn 
m i ti mpo si unni» in e n 
p > rnnit tosse io ri chi i rial 
pu l ivo eii NÌII ile i ber^. 
m isc In n ni se 1 , ii m s< ni ì 
Vtin i li stri ti in i) utun di 
spc su (In Fo / / in ma si pei 
ine in ini mehf et «ini >ll 
pulii uui l disnifi/1 p ii il 
sa d il iri pi i pi n n i li 
p imi > L."1 de 11 Al ulani M in 
v no il " di I primo i tmpo 
non i s rvito i mi ni pi r 
il \ pinna ni n ha ci u i ini 
I i mimili i s oss i m/ p i 
u n t i In I M mne si sic se r > 
diti nel nel i un usuimi , pi si 
tu ì l mi i i n l i pic.r ? i i n 
II qu ili iiticmiaumu 1 pil 
lune 11 | ubtihco ha foniti in 
t » qu isi subito a bic di n m 
lai t. uè tri Maioli, e questo 

atteggiamento dei tifosi da 
un pn la misura dei limiti 
reali della squadra e delle il 
Insiemi i he si cretino attor 
no i soluzioni miracolistiche 

I acquisto di Maioh un 
buon gioì tlore dt! resto non 
può uso!vere il problema di 
una squ idi i che deve anco 
r i ( sst re costruita e non pu > 
d m en t r a l i e congg io a chi 
non il m t t i e almen un pò 
di b u o n i vninnili Del rcslo 
1 mgKssu di M noi ne n l u 
iambia to nu l l i nel] i partita 
anzi e siala io) se ancor i 
minori intesti E n z i il mie 
vo il r ice mite non ha f i t to 
]<i punì i ma e s u o un uo 
mo eli met i rampo e ha 
mess i pm impegno nel hi 
i, ne i he nel tu in i rete 

1 HI i o bticamasc ( e i t 
afìid i il pio ed Ile v Ite t 
•-.a 11 i M IL, s in ]]i on (im 
Uni di 1 cernami su si^M n 
menu di t onliopn di ì ti e 
prnpr > sul i oulK piteli vi 
Ideissimo i lu 1 UH r iti le di 1 
[ \ì iì mi i h i impi sf it i il fju 
r dell i su i squ idr i r usi i n 
ri ) i oulit li un nsull u i i e r 
u insili ì il 

1 U il intu i i usi ti i ì su 
1 pe i ir on sufln v nit i n o n 
i i i il uni momenti di mi 11 
! l e / ' ci e risi si prat tul to 
I dop il P U P R J I I oitenot i ci il 

\ t mn i i lei unni in n 
1 i i ci Ulc L.L,ei ime nio on 
si ni iv i ii suoi i i inp iL.ni di 
n p n ndi re finn sp t s s i pru 
prio q ii su n i m ì l imavano 
pt to M tj,isln Ih M ni s ic 
ci i 1 e n irtli pinnh i U 
vf m 1 i m m c d m l un i ute i 
pt n i H si i/i n rt ontropi 
ri Qui st i e si un un pei ti 
s ( i , i( i del L. 'co cMlAUlan 
l i i 

Giorgio Bratjaja 

l IL VOTO DELLA PARTITA 
I F C N i r * 5 
U i O M S M O d 
C ( ) R R f c . T T L 7 Z \ t> 

MARCATORI 1 emiardi i\) al 1, \ a v a s s o n (autogol) al 
ì't del primo tempo LionurUi (A) a l i l i del setonitu 
(t mpo 

\VM \ \ T \ nipimeinti I Morii/zi i, Unum 7 savoiu fi 
\ ivassori d I tmicini 7 Leonardi K (Mtindinnco dal l'i 
«li! s i d) Ki incili 7 Mai;isirelb 7 Moro 7 S I R I O 7 (1~ 
Fi i n l i ) 

A I ItON \ ( olombn 1 itanglinio 7 Sin uà fi I err u ì ì 
lì.itisloni "> Nanni fi Hiis;iniastlu ì Mascitli i (Mainli 
il il ili d i l s i ) Oiazi l> l a u d i m i , 1 ozi» ~> ( U ( . lammi) 

\ K l i n i t O 1 alUii7i ili Roma ippLiii VIIIIILIPIUI mn n m 
iiiUriu/ioiu elei HK»CO non som pie a proposito 
NOI I 1 empii bello ioti sole m i tempeialur i rif Ida 

iei tutto il nrimo tempo Nelli i tprcs i e discesa H nebbia 
S p . n u o n c i rc i 14 mila incasso sui 13 milioni 

fiOI il " rìil pumi) tempi M.igisir 111 scende \elucc 
mei le Uli smisti i ed ifTettiui un hi ] cross che Leu 
n u e i tlev i i n pncisioni n tur- ( olnmbo non esi i u n i 
p s m i n i , me Al ti sempre del primo tempo t,ul o uik 

I n n si r i lisce hi ni ma p u r più aule ' i te i pn t i„ 
nisM del resi s)stinL,nno ognuno l i pr p i l i test I n / o 
m i t un prillimi mentre i qu isi s i m u n » Si i n v i c i 
v li li sol i \ u a s s o n i due si si mti ino n u n t u il peni ero 
RIL unonti i sre d i p ih e si bulla li v i due m i il p Uloni 
e Ipiio d i > ii o t batte l i V u i s s o n i s tm de i il portiere 

i lo cu ireii dtsp i m Nceli spogliali i Eri7u sosteir i di 
ivi r ini calo pt i ultimo il pallone MI unti ci sim i mini» J 

dell) r ip ies i l eonard i su un sugctiimeiito del t e ni ri 
e in pn riesce i se iv ile aie la dilesa veronese che proprio 
n quel munrmio i nel PI I proloncio Imbambolanii nio e 
t i r i an^oi i to sa Cilombo che n ippu ie oues t i v i l la est i 
t mpisiiv unenti 

( K C 4 s i O M ìì\ <.(>! p i r 1 \ e r o n i il scst , nimiito di I 
pi m o tempr imi belli t/ione tui Or i / i e MisctUi n 
su L,tiunenti» )iei S u o n i (he d i buona ìiosi/tone tira ilio 
A m o r i per il \ e runa al ' S u c n i si arrabbia e vuol I n 
tutM da solo scende i valanm verso la porta avverso v 
e i tes i ! pm th i i supcian i spostale di lorza dm e t e 
difensori ma a inva io davanti al porta u t a l i i a iuon il il 
pili Al -1 della r ipresi su m\ ta lea rì inculi I p i r i i t < 
d 11 \ talanta shaclia l usi ita ma I n/o i l t ptazidin bini 
n in riesce ;i siru tare 1 occasir ne sbaglimelo un e Ipo eh 
Us t i \nc r i al ìl) cieli i ripresa l i r h i l r i di cu t i ina 
punizione aentro l a n a dell At ilanla p t n l i . il p o i i t r t lìi 
e l m i n t i h« t i a t u n u t o troppo l i i ullu I n a Lnzt na vii 
pisce propri! la barr iera 

spetto alla squadia ine do 
meniea riuscì a vmceie con 
tro il Catanzaro Ima parti 
ta quella vista al Comunale 
molto spettacolare un ine )ii 
Tio che si e concluso con la 
vittoria dei padroni di casa 
ma che poteva anche finn e 
con un risultato di pan t poi 
che ì vicentini hanno giocato 
ad un i itmo molto elevai o 
uusccndo — come Riusiamui 
te ha ammesso lo stesso al 
lenatore dei viola — a dai 
vi t i ad un gioco semplice 
molto icdditizio C o da dire 
che 1 incanti o avi ebbe potu 
to finire anche ton un risili 
tato pm consistente Mai a 
sebi e Ciclici in questa parti 
ta hanno infatti sbagliato un 
paio dì occasioni Ed e ap 
punto per il gran volume di 
fnoco sv duppato dalla coni 
pagine di Menti che il coni 
mento diventa tir pò diffici 
le Per come sono andate le 
cose m campo a nost io av 
viso se il Vicenza fosse n u 
sciti) a pareggiare nessuno 
avi ebbe potuto reclamale 
Questo perche come abbiamo 
già detto 11 compagine di 
tapi tan Maraschi turi pitica 
tore di ì2 anni ene possude 
ancoia la vitalità d> un RIO 
vane ed è m possesso di un 
grande mestiere ) e apparsa 
più squadra della Fioientina 
la quale peio a dirieien?a 
di una set t imana fa ha pò 
tuto utilizzate De Sisii e Mei 
lo Se Liedholm non avesse 
potuto schieiare i due inter 
ni ( t h e hanno sgobbalo come 
negri pei tu t to 1 incontro) la 
Fiorent ini non avrebbe avuto 
via di scampo Invece con il 
nen t ro dei duo romani la 
squadra ha r i t iovato la «ver 
ve» dei giorni rmglion e so 
p ra t tu t to ha fornito una prò 
va d i carat tere nei momenti 
più critici quasi tutti hanno 
trovato la forza di reagire di 
non soccombere 

Occorre aggiungere che e 
stato gra?ie Ula provn otter 
ta dai v icentmi che alt une 
pecthe m campo viola sono 
emeise i t o m n i e la linea 
mediana in più di un occ IMO 
ne si sono fatti supt iaie se» 
I i ( hi i biancoross] imnno 
Dilettato in fatto di precisiti 
ne n u tn l i u r e Un discoi 
so divirso v i fatlo per quan 
tu rignaida la prima linea do 
ve Merlo e De Sisti lumi o lor 
nito una piova molto pus t u a 
i iusiendu a e reart numeiosc 
azioni d i n te p t r Chinru„'i e 
Cloni i Peio il centravanti 
bi leilinno in questa occasione 
non i mpai so al massimo 
della e cm cntrazionc tri e per 
queslo i l i h i sbaj,lmi c U t u 
ne o< castoni CmaiUM dovi 
va vtcleistlti t on lev viola 
Stanziai ed e per quesiti t h e 
non ha tornito ima arando 
p iov i ChiEiiuc,! comunque 
alla (ine dovevi denunc ire 
una lew,( i i i untni t tuin ac 
una cosi IH d ie pu trebbi p u 
ginnicar„ i la tomoo»i?ianc 
nella ìappitscrii Ulva di Lct, i 

Loris Ciullini 

l IL VOTO DELLA 
PARTITA 
•H-CNIC* 7 
M O N I S M O t 
CORRKTTfcZZA fi 

MARCAIOIH Merlo (I I 
al 6'. Maraschi ( L R . ) su 
riRore al HO' dpi p i 
( l imil igi su r isore al 144' 

H1IHI-M1NA Mipcrchl 1 
(•-aldlolo (», Longoni 6, 
Snila ti, Bri?! 6, Orlali-
din] d. Merlo ?, Manto-
la h5 . ( IcHci «, De Si-
sti 7, ChiaruRl 6,5, dodi
cesimo Invaro tredice
simo D'Alessi) 

L R VICENZ\ Bardln ?; 
l'oli fi Minutai 6, l o n 
tana d, ( a ran t ìn ! (Ber t i 
dal 18' del p t 6>, Calo-
s, (t Damiani 7 Cinesi* 
lido ~ 5, Maraschi h 5, I V 
Ioppa fi •> Tnrehettcì fi ">t 
(dodicesimo' Anzolin) 

ARBITRO Puntino 01 Ca
tanzaro 6 

NOTT Giornata inverna 
le tei reno indurito per il 
freddo calci d angolo 8-h 
per il Vii enzn spettatori 
"ii mila circa (paganti 14 
mila (W abbonati 17 mi 
la) per un ncasso di lire 
JTC<Ì9%0 Ammoniti per 
proteste Ciclici, Maraschi , 
Fontana Poli Clnosinho, 
Damiani per gioco scorre! 
io Sorteggio antidoping 
negativo 

I GOAL Nel p t al K* 
fallo di Calosi su Maz?o 
la Punizione dal limite 
per i fiorentini Batte Do 
bisti pallonetto rhe supe 
ra la b a r n e r a biancorossu 
t finisce a Merlo inserito
si al centro II viola con
trolla U pallone con il pet 
to e 1 avambraccio sinistro 
e tira Bardili in tuffo toc
ca ma non tratt iene e U 
pallone rotola in reto U)' 
Damiani con una finta si 
libera di Lungoni e dalla 
desini centra Galdlolo de
via ii pallone con il b u u -
eio smist io Riuort Bat ta 
Min i s t r a pallone che p i l 
limi sui pa l l i lo des t ro e 
si hi/pti In lete 

Si (ondo tempo 1-1 azio
ne ChiaiURiDe bisti con 
pallone a C lertci che t u a 
di sinistro Barditi m tuf 
io ribalte alla meglio Ma? 
?ol)i scatta menilo sta per 
colpire il palloni Poli lo 
uiii r i a Rmon t u a Chi» 
ru„t palloni in rete su 
la destra del poi nere 

I f,OM MANI t r i Pi 
n o tempo 2 Dannati 
parte sulla de stiri sallu 
Lnnc'om i s t ivi Cuiesiniii 
che allunga il palloni al 
1 i correlile faloppa gran 
u ro di esterno sinistro 
i pallone ihi si msne 
ca sotto il s i i t i m i l a 
u t e di Rupt i ih i Pmu'i 
no annulla p u mori 
Hi ii o di pi sipirini di Ma 
r i schi 14 M-rl ilhmga 
a Mi7?oa ibi si por ta 
su la smisti a lUttnide l u 
s u i a di Bardai e lira i l 
pa Ione viem respinto d\l 
pu o dcst io 

105 SISTEMI - L 3.000 
• I. T R I P i r e 7 D O P P i r c . lonne 8») • U 1RIPI r colimi» I H 
• 11 T R I P I L t u l 7 J » l 2 T H I P i r i o l J . i » » l . T R I P U col >4U 
• I l 1RIPLL colui nt 160 e ali ri IT msunerabdi sistemi 

l'iitniii Ihmlininli anelli \ni militari un 11 , mwl.lu \> «| \MH 
nk io ut minili fucile , semi» Kiuurrli i HIV Mstrml uttiiHiut ntc 
svlliitipuii intinti |»r il aliiid iiivtiuHl» I ioni) n 
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